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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA  E L'INTEGRITÀ  (PTTI) 

2016/2018 
 
Il Dirigente Scolastico / Responsabile della trasparenza 
Visto il  d.L.Vo  150/2009; 
Visto l'art. 32Della1. 69/2009;  
Vista la L. 190/2012; 
Visto il d.L.Vo 33/2013; 
Vista la circolare n° 2/2013  del dipartimento  della funzione pubblica;  
Viste le delibere dalla anac/civit  n° 105/2010,  n° 2/2012  e n° 50/2013;  
Viste le linee guida applicazione  anticorruzione  nella scuola; 
Tenuto conto delle peculiarità  dell'organizzazione  dell'istituzione  scolastica; 
Acquisito il parere del Consiglio di Istituto nella seduta del 20 giugno 2016 delibera n. 26 
 
 

Adotta  il seguente 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA  E L'INTEGRITÀ 2016 - 2018 

.       PER  L’ISTITUTO  COMPRENSIVO DI CONCESIO  
 
(Articolo  10 del D.L.vo  14 marzo  2013,  n. 33) 
In questo documento  é riportato il programma triennale  per la trasparenza  e l'integrità  
(PTTI) ai sensi dell'art.10  del D.L.vo  33/2013  (d'ora in avanti "decreto'), valido per il  
triennio  2016 - 2018. Al fine di semplificare le elaborazioni  e ridurre  i tempi di lavoro, il  
presente  PTTI costituisce una sezione del Piano di prevenzione  della corruzione  ex art. 
1, commi 7, 8, 9 e 59 della L.190/2012 che tuttavia  viene formalizzata  come documento  
autonomo.  Il Programma  si articola nei  punti che seguono: 
 
 

1) PRINCIPI ISPIRATORI 
 

 Il PTTI si ispira ai seguenti principi: 
• "accessibilità totale", come comportamento proattivo della scuola che, 

preventivamente, pubblica e rende  accessibili le informazioni  riguardanti 
l'organizzazione,  il funzionamento e le attività sviluppate  dalla scuola, con la sola 
restrizione  riguardante i dati sensibili e giudiziari di cui all'art.  4, comma 1, lettere  
"d" ed "e" del D.L.vo 196/2003; 

• la trasparenza corrisponde  alla nozione di "livello essenziale  di prestazione"  di cui 
all’art.117, lettera "m'; della Costituzione, conseguentemente rappresenta non 
soltanto  una “facilitazione” all'accesso ai servizi  erogati dall'Istituto Comprensivo di 
Concesio ma è essa stessa un servizio per i l  cittadino;                                                                                                       

• la trasparenza costituisce un presidio imprescindibile nella prevenzione della 
corruzione. 
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2) IL RESPONSABILE   DELLA TRASPARENZA 

 
Il  responsabile, di  cui all'art. 43  del  decreto  è il dirigente  scolastico  pro tempore. 
Dott.ssa Ninfa Puccio e contatti del responsabile sono pubblicati e aggiornati nella 
sezione  "amministrazione trasparente" e in altri spazi del sito web. 

 
 

3) INTEGRAZIONE 
 
    Per quanto sopra, la trasparenza,  e con essa il PTTI,  mantiene profonde   
    connessioni con: 

• i l  Piano del la performance  ex art. 10 D.L.vo 150/2009 (che, per effetto dell'Art. 
74, comma 4 del medesimo  decreto e il  mancato perfezionamento  delle norme 
secondarie  ivi previste, non riguarda  l'area  didattica)  in quanto  istanza  
strettamente   connaturata  con le filiere amministrative; 

• i l  Piano di prevenzione  della corruzione  ex art. 1, commi 7, 8,9 e 59 della 
L.190/2012;  

• gli interventi  normativi e organizzativi volti a favorire la dematerializzazione degli 
atti amministrativi e la digitalizzazione dei flussi informativi (D.L.vo 82/2005; 
L.4/2004; L. 69/2009). 

 
 

4) OBIETTIVI   STRATEGICI 
 
      Gli obiettivi strategici del programma  sono: 

• aumentare il  numero degli accessi al sito della scuola; 
• diminuire il numero delle comunicazioni verso l'esterno  per chiamata diretta, 

avvisi cartacei etc.; 
• diminuire il numero delle istanze interne ed esterne e le richieste di informazioni 

per presenza diretta  o per telefono/fax  degli interessati; 
• aumentare  l'impiego della PEO e della PEC per le istanze degli utenti; 
• nelle comunicazioni interne, aumentare  l'impiego di cartelle condivise e posta 

elettronica; 
• diminuire  la quantità  di documenti prodotti su supporto  cartaceo; 
• ridurre  i tempi e i costi delle filiere amministrative  e informative; 
• aumentare  il grado di soddisfazione dei clienti; 
• innalzare  il livello di prevenzione  di comportamenti  anomali. 

 
 

5) COMUNICAZIONE DEI DATI 
 

• La pubblicazione dei dati verrà adeguata ad eventuali nuove esigenze che si 
dovessero manifestare anche da parte degli Stakeholders, attraverso appositi 
feedback che saranno approntati dall’Amministrazione referente del presente 
Programma triennale.  

• Lo stato di attuazione del Programma sarà pubblicato, secondo quanto richiesto 
dalle Linee Guida CIVIT, avendo cura di lasciare a disposizione sul sito gli stati 
d’attuazione precedenti che saranno resi accessibili tramite link dalla pagina dove è 
pubblicato il Programma triennale. 

• Nell'apposita sezione del sito “Amministrazione trasparente” sono indicate le 
tipologie dei dati dei quali è obbligatoria la pubblicazione con i rispettivi riferimenti 
normativi.  
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• Oltre all'analisi dell'esistente si procederà alla integrazione di dati già pubblicati 
raccogliendoli con criteri di omogeneità nella sezione apposita consentendone così 
l'immediata individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità 
di informazioni a disposizione dell'utenza e, pertanto, la conoscenza dei molteplici 
aspetti dell’attività svolta del nostro Istituto.  

• Unico limite oggettivo all’esposizione dei dati attiene a quanto previsto dalla legge 
in materia di protezione dei dati personali, nonché a tutta la documentazione 
soggetta al segreto di Stato o al divieto di divulgazione. 

• Con cadenze periodiche sono previste apposite sessioni nelle quali verrà effettuato 
l’aggiornamento e il monitoraggio sullo stato di avanzamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, i cui esiti verranno divulgati sul sito stesso. 

• Il Programma triennale viene adottato entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno.  
• Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo termine 

(tre anni). E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante 
adeguamento del Programma stesso. 

 
 

6) LE GIORNATE DELLA TRASPARENZA  
 

Il Programma  individua nelle assemblee dedicate alle elezioni dei rappresentanti  dei 
genitori negli Organi Collegiali di cui all'Art. 21, comma  1 dell'OM  215/1991,  i momenti  
in cui realizzare una capillare informazione sui contenuti del presente  Programma e 
del Piano e la relazione sulla performance  di cui all'articolo 10, comma 1, lettere a) e b], 
del D.L.vo 150/2009, come previsto al comma 6 dell'art. 10 del D.L.vo 33/2013.  Gli esiti 
attesi dalle predette  "giornate della trasparenza" sono: 
•  feedback per il miglioramento  della performance; 
•  feedback per il miglioramento dei servizi. 

 
 

7) LA SEZIONE  ''AMMINISTRAZIONE    TRASPARENTE"  
 
Uno dei propulsori  maggiori della rete e del processo della trasparenza è la sezione 
“AMMINISTRAZIONTE   TRASPARENTE” (Art. 9 del decreto), a tale riguardo: 

• a cura del responsabile del sito web, la sezione è strutturata in conformità  con 
le prescrizioni contenute  nell'allegato A al decreto; 

• il responsabile della trasparenza cura e monitora il flusso delle informazioni sulla       
sezione; 

• ciascun operatore  scolastico è  personalmente impegnato a: 
- ridurre  la produzione  documentale  su supporto  cartaceo a favore di quella  
digitale; 
- utilizzare cartelle condivise, indirizzi di posta elettronica e ogni altra soluzione 
tecnologica in grado di migliorare l'interconnessione  digitale; 
- consultare assiduamente  il sito della scuola per ricevere e fornire le 
informazioni sul funzionamento  dell’istituto; 

• il dirigente  scolastico, il DSGA e il responsabile  del sito web forniscono le 
informazioni necessarie affinché tutti i soggetti produttori/elaboratori di 
informazioni diventino progressivamente sempre più autonomi nel pubblicare le 
predette informazioni nelle sezioni di competenza. 

 
 

8) DIFFUSIONE  DEL PTTI 
 

Il presente Programma  e i suoi contenuti vengono diffusi: 
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• mediante  pubblicazione  nel sito web della scuola; 
• presentazione  nelle giornate della trasparenza; 
• discussione  nell'ambito  degli Organi Collegiali. 

 
 
 
Il presente Piano è  valido fino ad eventuali modifiche e/o integrazioni. 
 
 
 

Il Responsabile per la Trasparenza 
Il Dirigente Scolastico 

Ninfa Puccio 
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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTCP) 2016-2018 
 
L’Ufficio Scolastico per la Lombardia è stato individuato quale Responsabile per la 
prevenzione della corruzione (RCP) per le istituzioni scolastiche della Regione Lombardia  
 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTCP) 2016-2018 è consultabile 
all’indirizzo: 
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/amministrazione-trasparente/ 
 
 
 
 


